
Erbaluce  millesimo  2021:
un’ottima annata 
L’Erbaluce  di  Caluso  è  in  crescita.  La  denominazione  di
origine controllata e garantita, che rappresenta soltanto lo
0,5% (il 5 per mille) del vigneto piemontese è passata da 128
ettari del 2000 a 227 ettari nel 2020, con un incremento della
base produttiva del 77,34%.
Il mondo produttivo e commerciale dell’Erbaluce di Caluso docg
è rappresentato da 288 viticoltori , 39 vinificatori e 35
imbottigliatori,  con  una  potenzialità  produttiva  di  poco
superiore a 1,5 milioni di bottiglie, per un fatturato annuo
di 10 milioni di euro.

L’andamento  produttivo  e  commerciale  della  docg  è  stato
presentato questa mattina (5 gennaio) in una conferenza stampa
a Torino dal consorzio Cascine Piemontesi presieduto da Enrico
Allasia, insieme a Confagricoltura Torino, al Consorzio di
tutela  dei  vini  Caluso,  Carema  e  Canavese  e  all’Enoteca
regionale  dei  vini  della  provincia  di  Torino  guidata  da
Corrado  Scapino.  In  videocollegamento  dal  territorio  di
produzione è intervenuta Maria Rosa Cena, sindaco della città
di Caluso che dà il nome alla denominazione.
Il 2021 per l’Erbaluce è stata un’ottima annata.

“La  maturazione  delle  uve  –  ha  spiegato  il  direttore  di
Confagricoltura Torino Ercole Zuccaro –  si è rivelata medio
tardiva, con un’epoca di raccolta che ha spaziato dalla metà
alla fine di settembre. Le gradazioni zuccherine sono state
superiori alla media degli ultimi cinque anni e il quadro
acido  si  è  mostrato  eccellente.  Secondo  i  tecnici  –  ha
aggiunto  il  direttore  di  Confagricoltura  Torino  –  le  uve
offriranno  vini  con  caratteristiche  di  grande  freschezza,
idonei anche per l’affinamento”.

Il direttore del consorzio di tutela dei vini Caluso, Carema e
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Canavese Gabriele Busso ha che “dal punto di vista commerciale
l’andamento è positivo e il 2022 si prospetta interessante.
L’ampliamento delle Carte dei Vini da parte della ristorazione
– ha spiegato Busso – favorisce l’offerta di produzioni del
territorio, in particolare di vitigni autoctoni”.
Come  ha  chiarito  il  direttore  del  consorzio  di  tutela
“l’Erbaluce di Caluso manifesta una marcata crescita delle
vendite in Piemonte e anche in Lombardia e Liguria: più in
generale  il  mercato  interno  sta  riscoprendo  le  grandi
potenzialità dell’Erbaluce, sia fermo, sia spumante, sia nella
tipologia passito. Si registra interesse anche da parte dei
mercati esteri – ha fatto rilevare Busso – in particolare
degli Stati Uniti e del Nord Europa”.

Sono un centinaio le attività agricole che hanno già aderito a
Cascine Piemontesi; per oltre il 50% sono situate nelle Langhe
e nell’Albese, ma è in crescita il numero delle aziende delle
zone  del  Monregalese,  Saluzzese,  Saviglianese,  Cuneese,
Torinese  e  Astigiano.  Aderiscono  a  Cascine  Piemontesi
allevatori e apicoltori, produttori di ortofrutta, castagne,
cereali  e  di  altre  coltivazioni  agricole,  del  comparto
lattiero caseario, corilicolo e vitivinicolo. 

 

Deposito nazionale di rifiuti
nucleari,  avviato  il
confronto
Ieri pomeriggio in modalità video c’è stato un primo confronto
informativo, promosso dalla Regione Piemonte, per illustrare
la Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cnapi) ad
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ospitare il Deposito nazionale dei rifiuti nucleari.

I rappresentanti di Sogin (la società di Stato responsabile
dello smantellamento degli impianti nucleari italiani e della
gestione e messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi) e Isin
hanno  illustrato  la  Carta  e  i  criteri  che  sovrintendono
all’individuazione  delle  aree.  Le  istituzioni  locali  e  i
rappresentanti  delle  categorie  –  per  Confagricoltura  è
intervenuto  il  direttore  regionale  Ercole  Zuccaro  –  hanno
approfondito  gli  aspetti  ambientali  ed  economici  della
questione.

Segnaliamo,  tra  gli  altri,  gli  interventi  del  sindaco  di
Castelletto Monferrato Gianluca Colletti (posizionare il timer
a  1:59:50),  del  professor  Vincenzo  Gerbi  presidente
dell’Autorità  d’Ambito  n.  5  Astigiano-Monferrato  (2:19:10),
del  sindaco  di  Caluso  Maria  Rosa  Cena  (2:37:00)  e  del
direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  Ercole  Zuccaro
(2:43:35).
Al link che segue trovate il video della riunione

 

Confagricoltura  Piemonte:
agriturismi attivi anche per
l’asporto  e  la  consegna  a
domicilio
Apprezziamo l’intervento della Regione Piemonte che concede
alle attività agrituristiche le stesse opportunità, in termini
di vendita con asporto e consegna domicilio, previste per,
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ristorazione bar e caffetterie”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
esprime  soddisfazione  per  la  decisione  dell’assessore
regionale  al  Turismo  Vittoria  Poggio  che  ha  risposto
positivamente  alle  richieste  avanzate  da  Confagricoltura  e
Agriturist  Piemonte  per  conto  delle  oltre  1.300  aziende
agrituristiche operanti sul territorio subalpino.

“Nei giorni scorsi – dichiara il presidente di Agriturist
Piemonte Lorenzo Morandi – avevamo evidenziato alla Regione le
nuove  difficoltà  del  comparto  agrituristico,  già  duramente
colpito dalle conseguenze del lockdown primaverile che, oltre
all’attività di ristorazione, aveva danneggiato le fattorie
didattiche  a  causa  della  sospensione  dell’attività
scolastica”.

In  questo  periodo,  con  i  vini  nuovi,  nocciole,  funghi  e
tartufi, le aziende agrituristiche diventano una meta ambita
per i cittadini, per conoscere da vicino le attività agricole
o  semplicemente  per  una  gita  fuori  porta:  l’indotto
dell’enoturismo,  ossia  i  produttori  vitivinicoli  che  fanno
degustare i loro vini ai turisti, si è sviluppato molto negli
ultimi anni e interessa ormai circa 680 imprese in Piemonte.
“Si  tratta  –  chiarisce  il  direttore  di  Confagricoltura
Piemonte Ercole Zuccaro – di un numero di imprese in continua
crescita,  che  fattura  già  mensilmente  oltre  1  milione  di
euro”.

Con il provvedimento della Regione in questa fase emergenziale
resta consentita “la ristorazione per asporto o con consegna a
domicilio  anche  per  le  strutture  agrituristiche,  come  già
precedentemente indicato con nota di chiarimento del 20 marzo
2020 pubblicata sul sito web regionale. Il servizio della
consegna dei pasti a domicilio – spiega la circolare della
Regione Piemonte – può configurarsi infatti, in un’ottica più
generale  nell’attuale  contesto  emergenziale,  quale  regime
capace  da  un  lato  di  contribuire  alla  limitazione  degli



spostamenti delle persone assumendo altresì valore anche dal
punto di vista sociale, assicurando un’opportuna copertura di
tali servizi nelle aree rurali e a vantaggio di fasce di
popolazione più debole”.

 

Vendemmia,  Confagricoltura
Piemonte:  uve  sane,  qualità
ottima,  quantità  inferiore
alle previsioni di un mese fa
Fino a un mese fa le previsioni vendemmiali per il Piemonte
indicavano un aumento significativo della produzione rispetto
a quella dello scorso anno, particolarmente scarsa: in pratica
l’annata 2020 avrebbe dovuto essere “normale” dal punto di
vista quantitativo, ma il clima dell’ultima parte dell’estate
ha modificato il pronostico.

“In realtà i dati che stanno affluendo a Confagricoltura dalle
cantine  dislocate  sul  territorio  piemontese  –  dichiara  il
presidente  regionale  dell’organizzazione  Enrico  Allasia  –
riferiscono di una produzione sui livelli dello scorso anno
per quanto riguarda le uve vendemmiate entro la prima decade
di  settembre.  In  particolare  moscato,  dolcetto,  brachetto,
grignolino e cortese non avrebbero fatto registrare aumenti di
produzione rispetto all’anno scorso”.

Le temperature estive (in particolare dell’ultima parte della
stagione) insolitamente alte e la scarsità di precipitazioni
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hanno ridotto le rese rispetto alle previsioni; i quantitativi
raccolti  finora  sono  generalmente  al  di  sotto  del  limite
massimo fissato dai disciplinari di produzione delle uve doc e
docg.

“Un  aspetto  positivo  –  sottolinea  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – è la buona sanità
delle uve: la vegetazione è in ordine e il legno è maturo,
condizioni che sono di buon auspicio anche per la prossima
annata”.

In questo periodo – spiegano i tecnici di Confagricoltura
Piemonte che stanno monitorando l’andamento delle curve di
maturazione delle uve – si sta raccogliendo l’uva barbera
nell’Astigiano, nel Monferrato e nelle Langhe, mentre nelle
colline  del  Canavese  si  sta  vendemmiando  l’uva  erbaluce.
Queste operazioni dovrebbero concludersi entro i primi giorni
della prossima settimana.

A seguire, già  ai primi di ottobre dovrebbero iniziare, nelle
posizioni meglio esposte, le vendemmie delle uve nebbiolo,
nelle Langhe, nel Roero e nell’Alto Piemonte. La qualità, per
quanto riguarda le uve barbera e le uve nebbiolo si presenta
ottima, con punte di eccellenza. Il nebbiolo è in fase di
maturazione fenolica e lo stato fitosanitario è ottimo: le
piogge  misurate  nelle  aree  vitivinicole  e  le  importanti
escursioni termiche degli ultimi giorni stanno favorendo la
maturazione  dei  grappoli  per  un’annata  che  si  preannuncia
importante.

 

 

 



Confagricoltura  Torino  dice
no all’impianto di biometano
di Caluso
Confagricoltura  Torino  esprime  posizione  contraria  alla
costruzione dell’impianto di biometano che dovrebbe sorgere
nel territorio di Caluso.

Si tratta, in base alle informazioni disponibili, di un centro
per  il  recupero  dei  rifiuti  organici  domestici,  con  una
capacità di circa 55.000 tonnellate all’anno, pari alla metà
della  quantità  prodotta  dall’intera  Città  Metropolitana  di
Torino.

Considerando  che  la  frazione  organica  del  rifiuto  solido
urbano (Forsu) prodotta dall’intero territorio torinese è di
circa 133.000 tonnellate all’anno e che la maggior parte viene
acquisita dall’Acea di Pinerolo, che tra l’altro aumenterà la
sua  capacità  a  90.000  tonnellate  all’anno,  e  che  sul
territorio  sono  presenti  altri  impianti  simili,  appare
evidente  come  i  rifiuti  trattati  dal  nuovo  impianto
proverranno  prevalentemente  da  altre  province  o  da  altre
regioni italiane.

“Confagricoltura – dichiara il direttore dell’organizzazione
Ercole  Zuccaro  –  ha  effettuato  un’analisi  tecnica  della
situazione con gli agricoltori del territorio, confrontandosi
con le popolazioni locali e con le amministrazioni comunali
della zona: pur riconoscendo la validità della soluzione, che
punta  alla  valorizzazione  del  rifiuto,  siamo  contrari
all’individuazione del sito in quanto presenta una serie di
fattori estremamente negativi per il territorio, l’attività
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agricola e l’ambiente rurale”.

I tecnici di zona di Confagricoltura rilevano che le acque
reflue dell’impianto potrebbero essere versate nella roggia
limitrofa,  utilizzate  dalle  aziende  agricole  della  zona,
alcune delle quali indirizzate alla produzione biologica, per
irrigare  prati  e  seminativi.  Inoltre  per  l’impianto
transiteranno circa 100 autotreni ogni giorno per il trasporto
dei rifiuti e per il ritiro del biometano: attualmente la
strada ha una larghezza ridotta tale da rendere impossibile il
passaggio simultaneo di un camion e di un mezzo agricolo.

“Alle  istituzioni  vogliamo  far  rilevare  –  sottolinea  il
presidente  di  Confagricoltura  Torino  Tommaso  Visca  –  che
l’impianto progettato occuperà una superficie di 30.000 metri
quadrati, di cui 26.000 in area agricola, con un importante
consumo di suolo. Confagricoltura ritiene che non si debba
ulteriormente  penalizzare  un  territorio  già  attraversato
dall’autostrada Torino – Milano e nel quale sono presenti
altri impianti per lo smaltimento dei rifiuti. “Per questi
motivi  –  conclude  il  presidente  di  Confagricoltura  Torino
Tommaso Visca – saremo al fianco del mondo agricolo e delle
popolazioni  rurali  per  contrastare  l’attivazione
dell’impianto,  invitando  le  amministrazioni  competenti  a
individuare altri siti dove allocarlo, possibilmente in aree
industriali che sicuramente nel Torinese non mancano”.

Confagricoltura: “Il Piemonte
potrà valorizzare i vini di
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montagna  di  cui  la  nostra
regione è ricca”
La  viticoltura  eroica  potrà  godere  di  specifiche  risorse
finanziarie  per  realizzare  gli  interventi  conduzione  del
vigneto  con  pratiche  tipiche  del  territorio,  quali  il
consolidamento  delle  strutture  con  tecniche  tradizionali
(muretti a secco, ciglioni); l’utilizzo di vitigni autoctoni,
la valorizzazione, promozione e pubblicità delle uve e dei
vini riconducibili alla “viticoltura eroica o storica” anche
attraverso  l’uso  di  un  marchio  nazionale:  lo  prevede  –
chiarisce Confagricoltura – il Decreto n. 6899 del 30 giugno
2020  pubblicato  sul  sito  del  Ministero  delle  Politiche
Agricole, relativo alla “salvaguardia dei vigneti storici ed
eroici” in attuazione della Legge n. 238 del 2016, cosiddetto
Testo Unico del Vino.

“Ci  auguriamo  che  il  provvedimento  possa  presto  trovare
attuazione – dichiara il direttore di Confagricoltura Piemonte
Ercole  Zuccaro  –  e  contribuire  alla  valorizzazione  di  un
prezioso patrimonio produttivo, ambientale e culturale, quale
per esempio quello dei sorì del Moscato e dei tanti vigneti
delle vallate alpine e appenniniche piemontesi”.

Il Piemonte – come evidenzia Confagricoltura – è ricco di
questi  vigneti,  coltivati  con  enormi  sacrifici  in  aree
soggette a rischio di dissesto idrogeologico e di particolare
pregio paesaggistico, storico e ambientale.

La superficie complessiva di questi vigneti è superiore a
3.300 ettari (su un totale di superficie vitata regionale di
circa 44.000 ettari), in grado di offrire una produzione annua
di oltre 25 milioni di bottiglie di vini prevalentemente a
denominazione d’origine controllata e controllata e garantita.
I  vigneti  eroici,  per  esempio,  sono  diffusi  tra  le
denominazioni  Moscato  d’Asti,  Dolcetto  d’Ovada,  Pinerolese,
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Valsusa,  Caluso,  Carema,  Canavese,  Alta  Langa,  Colline
Saluzzesi.

Il decreto – spiega Confagricoltura – individua i vigneti
eroici  in  base  al  possesso  di  almeno  un  requisito  fra:
pendenza  del  terreno  superiore  a  30%;  altitudine  media
superiore ai 500 metri sul livello del mare ad esclusione dei
vigneti  situati  su  altopiano;  sistemazioni  degli  impianti
viticoli su terrazze e gradoni.

Sono inoltre tutelati i vigneti storici, la cui presenza è
segnalata  in  una  determinata  superficie/particella  in  data
antecedente al 1960 e la cui coltivazione è caratterizzata
dall’impiego di pratiche e tecniche tradizionali legati ad
ambienti fisici e climatici locali che mostrano forti legami
con i sistemi sociali ed economici, coltivati con l’utilizzo
di forme di allevamento storiche legate al luogo di produzione
o presenza di sistemazioni idrauliche-agrarie storiche o di
particolare pregio paesaggistico.

 

 

Confagricoltura  Piemonte:
dignità  del  lavoro  per
un’agricoltura etica  
Il Coronavirus non ferma le attività agricole. Tra poco meno
di un mese inizierà la raccolta dei piccoli frutti. A seguire
sarà la volta delle ciliegie, per passare poi alle albicocche
e alle prime pesche.
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In Piemonte, con il mese di giugno – spiega Confagricoltura –
la  campagna  di  raccolta  della  frutta  entra  nel  vivo,
coinvolgendo migliaia di lavoratori, fino allo scorso anno
provenienti in gran parte dall’estero.

Il numero di operai agricoli in Piemonte, in totale, è passato
dai 31.008 del 2008 ai 40.936 del 2017. Per quanto riguarda la
cittadinanza  degli  operai  agricoli,  soltanto  il  65,62%  è
italiana.  I  cittadini  extracomunitari  occupati  a  tempo
determinato in agricoltura in Piemonte nel 2017, secondo i
dati dell’Inps, sono stati 14.154 (per un totale di 1.030.931
giornate  di  lavoro).  Per  quanto  l’ambito  di  occupazione,
11.260 sono stati occupati complessivamente in orticoltura,
frutticoltura e viticoltura.

“Quest’anno  avremo  maggiori  problemi  a  trovare  manodopera
disponibile per le nostre campagne – chiarisce Enrico Allasia,
presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  –  anche  per  le
disposizioni in materia di distanziamento sociale. In questo
contesto di sentiamo impegnati ancor di più a intensificare
gli sforzi per contrastare il lavoro irregolare, per trovare
soluzioni  di  accoglienza  dignitose  e,  in  generale,  per
migliorare le condizioni di vita dei lavoratori stranieri”.

Confagricoltura  Piemonte  ricorda  che  a  novembre  dell’anno
scorso  aveva  presentato  agli  assessori  regionali  Protopapa
(Agricoltura), Icardi (Sanità) e Caucino (Politiche sociali)
un progetto denominato Agricoltura Etica.

In  queste  settimane  a  Saluzzo,  per  iniziativa  degli  enti
locali del territorio, si sta sviluppando un’iniziativa che va
nel  solco  della  proposta  di  Confagricoltura.  Il  progetto
prevede  la  locazione,  in  convenzione  e  con  il  contributo
pubblico,  di  moduli  abitativi  da  destinare  ai  lavoratori
stranieri  senza  altra  possibilità  di  alloggio  nell’impresa
agricola in cui sono assunti.

“Ci  piacerebbe  che  l’iniziativa  si  potesse  sviluppare



accogliendo la seconda fase del progetto che avevamo proposto
alla  Regione  –  dichiara  il  direttore  di  Confagricoltura
Piemonte Ercole Zuccaro – definendo insieme una serie di buone
pratiche volontarie che possano consentire alle imprese che le
adotteranno di fregiarsi di un marchio di qualità, promuovendo
le  produzioni  frutticole  ottenute.  Nella  definizione  del
progetto  –  conclude  Zuccaro  –  oltre  agli  attuali  attori
intendiamo  coinvolgere  le  organizzazioni  sindacali  dei
lavoratori e gli enti bilaterali agricoli, per rafforzare la
promozione del rispetto della persona e della diffusione della
cultura legalità e della sicurezza”.

In Piemonte – ricorda Confagricoltura – le aziende frutticole
sono circa 8.000 per una superficie coltivata di circa 18.500
ettari. Il comparto genera un fatturato di oltre 500 milioni
di euro su un totale nazionale di 4 miliardi. La maggior parte
della frutticoltura (60%) si concentra nel Cuneese, seguita
dal  Torinese  col  25%,  dal  Vercellese  con  il  10%  e  dalle
restanti province con il 5%.

 

Confagricoltura  Piemonte:
condivisa  la  proposta
dell’assessore  regionale
all’Agricoltura
Mantenere invariati, per i primi due mesi della campagna di
commercializzazione (da domani, mercoledì 1° aprile, fino al
31 maggio prossimo) gli accordi in vigore per quanto riguarda
il conferimento del latte alle imprese di trasformazione, sia
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per  le  condizioni  di  conferimento/ritiro,  sia  per  quanto
riguarda gli aspetti economici.

È la proposta avanzata il 31 marzo dall’assessore regionale
all’Agricoltura Marco Protopapa al Tavolo del Latte che si è
svolto in videoconferenza, con l’intervento dei rappresentanti
delle  organizzazioni  agricole  e  dell’industria  di
trasformazione. La proposta è condivisa e sostenuta con forza
da Confagricoltura Piemonte, “perché rappresenta un contributo
importante alla stabilità del comparto”.

L’organizzazione  degli  imprenditori  agricoli,  che  ha
partecipato  alla  videoconferenza  per  discutere  della
situazione e delle prospettive del comparto lattiero caseario
con il responsabile dei produttori di latte Guido Oitana e il
direttore  regionale  Ercole  Zuccaro,  accoglie  convintamente
l’invito dell’assessore Protopapa.

“Crediamo che in questo periodo emergenziale l’adesione alla
proposta dell’assessore sia un atto di grande responsabilità
per dimostrare la coesione del mondo agricolo e industriale –
sottolinea Guido Oitana – e per garantire ai cittadini un
prezzo  certo  per  una  serie  di  prodotti  fondamentali  per
l’alimentazione. Se tutti insieme accoglieremo le indicazioni
della  Regione  Piemonte  potremo  garantire  serenità  a  un
importante  comparto  produttivo  e  stabilità  dei  prezzi  al
consumo in una difficilissima emergenza”.

Confagricoltura ricorda che in Piemonte le aziende produttrici
di latte vaccino sono circa 1.750, concentrate in prevalenza
nelle province di Cuneo e Torino, con un totale di circa
121.000 vacche allevate, per una produzione annua di circa
1.080.000 tonnellate di latte (1.080.000.000 di litri). Il
fatturato del prodotto all’origine è di circa 430 milioni di
euro.



Confagricoltura:  ecco
l’accordo quadro per la Cassa
Integrazione in Deroga
Regione, organizzazione dei datori di lavoro – tra le quali
Confagricoltura Piemonte – e sindacati dei lavoratori hanno
raggiunto l’Accordo Quadro per la Cassa Integrazione Guadagni
in  Deroga  –  CIGD  –  relativa  alla  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID19.

Confagricoltura precisa che l’Accordo, per quanto riguarda il
settore  agricolo,  stabilisce  che  il  riferimento  per  la
determinazione dei periodi di lavoro è la giornata: per i
lavoratori operanti in tale settore il trattamento di CIGD è
fruibile nei limiti delle 45 o 54 giornate (nove settimane per
5  o  6  giorni,  a  seconda  della  durata  della  settimana
lavorativa).

La Cassa in deroga può essere richiesta da tutti i datori di
lavoro per cui non trovino applicazione le tutele in materia
di  Cassa  integrazione  ordinaria,  Fondo  di  Integrazione
Salariale e il cui settore non sia dotato di specifici sistemi
di  ammortizzatori  sociali  quali  i  Fondi  di  Solidarietà
Bilaterali per tutte le tipologie di lavoro alle dipendenze,
ad eccezione dei dirigenti. I lavoratori interessati devono
risultare in forza al datore di lavoro richiedente alla data
del 23 febbraio 2020.

“Si tratta di una prima risposta per le aziende danneggiate
dall’emergenza, che per il settore primario sta colpendo in
particolare  il  comparto  florovivaistico  e  l’agriturismo”,
dichiara  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico
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Allasia.
Le risorse stanziate dal Governo in base al decreto legge
18-2020, la cui prima tranche è stata ripartita fra le Regioni
con Decreto Interministeriale del 24 marzo 2020, prevedono per
il Piemonte una dotazione di 82,5 milioni di euro.

“Definito questo importante accordo con la collaborazione di
tutte  le  parti  sociali  –  aggiunge  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – occorre concentrarsi
sulla  prossima  campagna  di  raccolta  della  frutta.  Le
limitazioni agli spostamenti per l’epidemia di Coronavirus e
la carenza di manodopera rischiano di mettere a repentaglio lo
svolgimento delle attività agricole. Gli operai addetti alla
raccolta, che provengono in gran parte dall’Africa e dall’Est
Europa, non sappiamo se potranno tornare a lavorare in Italia
a causa del blocco delle frontiere e per timore dei contagi:
ci auguriamo che ci sia una risposta attiva da parte dei
cittadini italiani in cerca d’occupazione”.

Accordo quadro

La  filiera  agroalimentare
piemontese  lavora  a  pieno
ritmo  per  il  nostro  cibo
quotidiano
Nell’emergenza Coronavirus le imprese agricole continuano a
lavorare,  quotidianamente,  per  assicurare  prodotti  salubri,
controllati e di qualità ai cittadini di tutto il Paese.

“Gli agricoltori e soprattutto gli allevatori non si fermano
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mai.  Gli  animali  –  ricorda  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte  –  devono  essere  accuditi
quotidianamente,  365  giorni  all’anno,  e  anche  in  questa
circostanza il mondo delle campagne continua la sua attività,
con  maggior  impegno  e  attenzione,  per  far  sì  che  i
rifornimenti  alimentari  vengano  sempre  assicurati.  Stiamo
registrando qualche difficoltà nel comparto lattiero caseario
per  un  blocco  immediato,  dalla  sera  al  mattino,  degli
ordinativi  da  parte  della  ristorazione  collettiva,  dei
ristoranti e dei pubblici esercizi: con l’impegno di tutta la
filiera cerchiamo di indirizzare la produzione verso altri
sbocchi”.

Il Piemonte ha una popolazione di circa 4.376.000 abitanti,
dei  quali  più  della  metà  (2.282.000)  nella  Città
Metropolitana, ex Provincia di Torino e 875.000 nella sola
città di Torino.

“Dalle elaborazioni dei nostri tecnici su dati Istat – spiega
Ercole  Zuccaro,  direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  –
rileviamo che ogni giorno i cittadini piemontesi consumano,
tra l’altro, 1.105.000 chilogrammi di carne, 728.000 litri di
latte, 2.720.000 uova, 3.670.000 chili di pomodori freschi e
trasformati, 804.000 chili di frutta e 486.000 litri di vino,
tutti prodotti che le imprese agricole, insieme a tantissimi
artigiani  del  gusto  e  a  un’industria  di  trasformazione
alimentare tra le migliori al mondo, è impegnata a lavorare a
pieno ritmo, rispettando rigorosamente tutti i protocolli in
materia di igiene e di sicurezza sul lavoro, per contribuire a
fornire cibo sicuro alle nostre famiglie”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
conclude con un appello. “Ci auguriamo che i cittadini, in
questo  particolare  momento,  vogliano  indirizzare  le  loro
scelte verso il prodotto italiano, per consumare specialità di
alta qualità e per contribuire a sostenere tutta la filiera
produttiva,  commerciale  e  distributiva,  nell’interesse  del
lavoro dell’economia generale della nazione”.



 

 


